
PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulla preghiera 

38. La preghiera sacerdotale di Gesù
Mercoledì, 16 giugno 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Abbiamo più volte richiamato in questa serie di cate-
chesi come la preghiera sia una delle caratteristiche 
più evidenti della vita di Gesù: Gesù pregava, e pre-
gava tanto. Nel corso della sua missione, Gesù si im-
merge in essa, perché il dialogo con il Padre è il nucleo 
incandescente di tutta la sua esistenza.

I Vangeli testimoniano come la preghiera di Gesù si 
sia fatta ancora più intensa e fitta nell’ora della sua 

passione e morte. Questi avvenimenti culminanti della 
sua vita costituiscono il nucleo centrale della predica-
zione cristiana: quelle ultime ore vissute da Gesù a Ge-
rusalemme sono il cuore del Vangelo non solo perché 
a questa narrazione gli Evangelisti riservano, in pro-
porzione, uno spazio 
maggiore, ma anche 
perché l’evento della 
morte e risurrezione – 
come un lampo – get-
ta luce su tutto il resto 
della vicenda di Gesù. 
Egli non è stato un fi-
lantropo che si è preso 
cura delle sofferenze e 

delle malattie umane: è stato ed è molto di più. In Lui 
non c’è solamente la bontà: c’è qualcosa di più, c’è la 
salvezza, e non una salvezza episodica - quella che mi 
salva da una malattia o da un momento di sconforto - 
ma la salvezza totale, quella messianica, quella che fa 
sperare nella vittoria definitiva della vita sulla morte.

Nei giorni della sua ultima Pasqua, troviamo dun-
que Gesù pienamente immerso nella preghiera.

Egli prega in maniera drammatica nell’orto del Get-
semani – l’abbiamo sentito –, assalito da un’angoscia 
mortale. Eppure Gesù, proprio in quel momento, si ri-
volge a Dio chiamandolo “Abbà”, Papà. Questa parola 
aramaica – che era la lingua di Gesù – esprime intimi-
tà, esprime fiducia. Proprio mentre sente le tenebre 
addensarsi intorno a Sé, Gesù le attraversa con quella 
piccola parola: Abbà, Papà!

Gesù prega anche sulla croce, oscuramente avvolto 
dal silenzio di Dio. Eppure sulle sue labbra affio-

ra ancora una volta la parola “Padre”. È la preghiera 
più ardita, perché sulla croce Gesù è l’intercessore 

assoluto: prega per gli 
altri, prega per tutti, 
anche per coloro che 
lo condannano, senza 
che nessuno, tranne un 
povero malfattore, si 
schieri dalla sua parte. 
Tutti erano contro di 
Lui o indifferenti, sol-
tanto    (segue in II pag.)
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quel malfattore riconosce il potere. «Padre, perdona loro per-
ché non sanno quello che fanno». Nel pieno del dramma, nel 
dolore atroce dell’anima e del corpo, Gesù prega con le parole 
dei salmi; con i poveri del mondo, specialmente con quelli di-
menticati da tutti, pronuncia le parole tragiche del Salmo 22: 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?»: Lui sentiva 
l’abbandono e pregava. Sulla croce si compie il dono del Padre, 
che offre l’amore, cioè si compie la nostra salvezza. E anche, 
una volta, lo chiama “Dio mio”, “Padre, nelle tue mani conse-
gno il mio spirito”: cioè, tutto, tutto è preghiera, nelle tre ore 
della Croce.

Gesù dunque prega nelle ore decisive della passione e della 
morte. E con la risurrezione il Padre esaudirà la preghiera. 

La preghiera di Gesù è intensa, la preghiera di Gesù è unica e 
diviene anche il modello della nostra preghiera. Gesù ha pre-
gato per tutti, ha pregato anche per me, per ognuno di voi. 
Ognuno di noi può dire: “Gesù, sulla croce, ha pregato per me”. 
Ha pregato. Gesù può dire a ognuno di noi: “Ho pregato per 
te, nell’Ultima Cena e sul le-
gno della Croce”. Anche nella 
più dolorosa delle nostre sof-
ferenze, non siamo mai soli. 
La preghiera di Gesù è con 
noi. “E adesso, Padre, qui, noi 
che stiamo ascoltando questo, 
Gesù prega per noi?”. Sì, con-
tinua a pregare perché la Sua 
parola ci aiuti ad andare avan-
ti. Ma pregare e ricordare che 
Lui prega per noi.

E questa mi sembra la cosa più bella da ricordare. Questa è 
l’ultima catechesi di questo ciclo sulla preghiera: ricordare 

la grazia che noi non solamente preghiamo, ma che, per così 
dire, siamo stati “pregati”, siamo già accolti nel dialogo di Gesù 
con il Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Gesù prega 
per me: ognuno di noi può mettere questo nel cuore: non bi-
sogna dimenticarlo. Anche nei momenti più brutti. Siamo già 
accolti nel dialogo di Gesù con il Padre nella comunione dello 
Spirito Santo. Siamo stati voluti in Cristo Gesù, e anche nell’ora 
della passione, morte e risurrezione tutto è stato offerto per 
noi. E allora, con la preghiera e con la vita, non ci resta che ave-
re coraggio, speranza e con questo coraggio e speranza sentire 
forte la preghiera di Gesù e andare avanti: che la nostra vita sia 
un dare gloria a Dio nella consapevolezza che Lui prega per me 
il Padre, che Gesù prega per me. (fine)

VENITE ALLE NOZZE!

Se volessimo anche solo elencare il numero e 
la varietà di coloro che hanno rifiutato l’in-

vito alla festa, l’invito alla gioia, fatto dal Re, ci 
sarebbe da scoraggiarsi. C’è la pura e semplice 
indifferenza di alcuni, c’è la priorità data da altri 
ai propri affari, c’è la violenta ostilità di altri an-
cora. E poi c’è chi dice “sì” con la bocca ma ha 
il cuore lontano, e non si “veste” delle proprie 
scelte assumendole in pieno con responsabilità. 
Quanta fatica fa il cuore dell’uomo a dire davve-
ro “sì” alla gioia quando essa viene proposta da 
Dio, l’unico che davvero può prometterla e può 
donarla!

È sempre l’amore che festeggia, è sempre l’a-
more che chiama. E sembra che Gesù alla 

vigilia della sua Pasqua quasi si domandi con 
dolore e stupore il perché di tanta chiusura. Ci 
sorprende poi vedere che a questi rifiuti egli ri-
sponda sempre rilanciando: ora invia i suoi servi 
con un invito, ora facendo intravedere la ricchez-
za della festa imminente, ora sollecitando quasi 
con insistenza chiunque, senza requisiti, senza 
referenze, buoni e cattivi, a venire alle nozze. Ma 
il cuore dell’uomo resiste. Perché?

La parabola raccontata dal Signore non ci dà 
spiegazioni ma si limita a metterci sotto gli 

occhi ciò che probabilmente abbiamo dentro. 
Non dà risposte ma le lascia          (fine in III pag.)
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Io le ho raccolte cammin facendo in un unico fascico-
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gmail.com) o via WhatsApp (347 2791736).



IV domenica dopo Pentecoste  (20 giugno 2021) 

Lettura del libro della Genesi         (18, 17-21ss)
In quei giorni. Il Signore diceva: «Devo io tenere nascosto ad 
Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare 
una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte 
le nazioni della terra? Infatti io l’ho scelto, perché egli obblighi 
i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osservare la via del Si-
gnore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore compia 
per Abramo quanto gli ha promesso». Disse allora il Signore: «Il 
grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato 
è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto 
tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». I 
due angeli arrivarono a Sòdoma sul far della sera, mentre Lot sta-
va seduto alla porta di Sòdoma. Non appena li ebbe visti, Lot si 
alzò, andò loro incontro e si prostrò con la faccia a terra. Quegli 
uomini dissero allora a Lot: «Chi hai ancora qui? Il genero, i tuoi 
figli, le tue figlie e quanti hai in città, falli uscire da questo luogo. 
Perché noi stiamo per distruggere questo luogo: il grido innal-
zato contro di loro davanti al Signore è grande e il Signore ci ha 
mandato a distruggerli». Quando apparve l’alba, gli angeli fecero 
premura a Lot, dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue due figlie 
che hai qui, per non essere travolto nel castigo della città». Il sole 
spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Soar, quand’ecco il Signo-
re fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo 
e fuoco provenienti dal Signore. Distrusse queste città e tutta la 
valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. 
Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale. 
Abramo andò di buon mattino al luogo dove si era fermato alla 
presenza del Signore; contemplò dall’alto Sòdoma e Gomorra e 
tutta la distesa della valle e vide che un fumo saliva dalla terra, 
come il fumo di una fornace. Così, quando distrusse le città della 
valle, Dio si ricordò di Abramo e fece sfuggire Lot alla catastrofe, 
mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi         (6, 9-12)
Fratelli, non sapete che gli ingiusti non erediteranno il 
regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né 

adùlteri, né depravati, né sodomiti, né ladri, né avari, né 
ubriaconi, né calunniatori, né rapinatori erediteranno il re-
gno di Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma siete stati lavati, 
siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Si-
gnore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio. «Tutto mi 
è lecito!». Sì, ma non tutto giova. «Tutto mi è lecito!». Sì, ma 
non mi lascerò dominare da nulla.

Lettura del Vangelo secondo Matteo        (22, 1-14)
Il Signore Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di noz-
ze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli in-
vitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di 
nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, 
ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingras-
sati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. 
Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio 
campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li in-
sultarono e li uccisero. Allora il re s’indignò: mandò le sue 
truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la 
loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, 
ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di 
commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse 
un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Ami-
co, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello 
ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi 
e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

dare a noi. Sono davvero persuaso che il Signore per 
me prepara la festa di nozze? Mi accorgo dei suoi invi-
ti? Quando? Come? Sento forse che in me i miei affari, i 
miei interessi hanno sempre la meglio sugli inviti di Dio? 
Cerco forse anch’io di sbarazzarmi di Dio nella mia vita 
come di un intruso? Vivo forse anch’io la mia vita cristiana 
senza l’abito nuziale, senza coerenza, senza la gioia di un 
intimo assenso, senza la responsabilità del legame che ho 
stretto, ma quasi risospinto mio malgrado? La parabola ci 
lascia specchiare e ci lascia scoprire che cosa c’è dentro. 
Ma già solo così ci invita a lasciarci trasformare.

L’estate è ormai iniziata, il caldo si fa 
sentire sempre più, e finalmente, 

quest’anno, è tornato puntuale l’Oratorio 
Estivo. La versione di quest’anno non è 
probabilmente quella a cui siamo abitua-
ti, ma sta permettendo a bambini, ragazzi 
e adolescenti di riaprirsi alla socialità, di stare insieme, uno 
stare insieme bello, mai banale e scontato perché nel nome di 
qualcuno di più grande, nel nome di Gesù. 

La nostra settimana è così articolata: lunedì, martedì e ve-
nerdì trascorriamo i nostri pomeriggi all’Alpe del Vicerè; il 

mercoledì siamo in Oratorio e la giornata è dedicata ai labo-
ratori: murales, street-art, cucina…; il giovedì siamo in gita 
tutto il giorno; ma non finisce qui abbiamo la possibilità di fare 
laboratori di fotografia, di orienteering i martedì pomeriggio, la 
giornata sportiva con il CSI.

Stiamo insieme tutti i pomeriggi dalle 13.15 alle 18.00 circa, 
viviamo momenti di preghiera, di laboratorio, di svago, di 

gioco e di tanto altro. Ma non è tutto! Abbiamo dato un’atten-
zione particolare agli animatori con delle mattinate dedicate a 
loro e all’impegno che si sono assunti. Ciao e alla prossima!!!



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana 
della IV domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica 20 IV dopo Pentecoste

 9.45  Salvatore

 11.00  Luigi

Lunedì 21 S. Luigi Gonzaga, religioso  

 8.30  Battista, Antonietta e Giovanni / Luigi

Martedì 22   S. Giovanni Fisher e Tommaso More, martiri

 8.30  Frigerio Gian Carlo e Dotti Antonio 

Mercoledì 23 Per un saggio uso dei beni della terra

 8.30  Veronelli Angelo / Gian Piero

Giovedì 24 Natività di S. Giovanni Battista

 18.00  Giovanni

Venerdì 25 Mistero della Santa Croce 

 8.30  Luigia e Angelo

Sabato 26 Vigiliare della domenica

 18.00  Brambilla Angela e Tosetti Renzo / 

  Colombo Luigi

Domenica 27 V dopo Pentecoste

 9.45  Enrico e Regina

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Parrocchia Albavilla: 031 627471  -   e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: Telegram:   

don Paolo, parroco: 347 27 91 736  -  e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254  -  don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Santa Maria, Madre di Dio, 
che hai conservato tutte le cose 

meditandole nel tuo cuore, 
insegnaci il profondo silenzio interiore, 

che ha avvolto tutta la tua vita. 
Il silenzio dell’Annunciazione, 

di fede, missione ed obbedienza;
il silenzio della Visitazione, 
di umiltà, di servizio e lode; 

il silenzio di Betlemme, 
della nascita, incarnazione e meraviglia; 

il silenzio della fuga in Egitto, 
di perseveranza, speranza e fede; 

il silenzio di Nazaret, 
di semplicità, intimità e comunione; 

il silenzio del Calvario, 
di coraggio, morte ed abbandono; 

il silenzio della Pasqua, 
di risurrezione, giubilo e gloria; 

il silenzio dell’Ascensione, 
di realizzazione, trasformazione 

e nuova creazione; 
il silenzio della Pentecoste, 
di pace, potenza ed amore. 

Maria, nella tua saggezza insegnaci quel silenzio 
che ci abilita ad ascoltare la voce lieve, 

ma ferma del nostro Dio; 
che ci spinge ad adorare Lui solo 

in spirito e verità. 
Santa Maria, Madre di Dio, 

prega per noi ora e sempre, 
perché possiamo entrare nel tuo silenzio 

che ci unisce a Gesù, tuo Figlio, 
nel mistero del suo silenzio 

davanti al Padre di misericordia.
(Alice Claire Mansfield)

Tu che conosci il segreto dei cuori, o Dio 
vivo e santo, ascolta la supplica di chi fi-

ducioso t’invoca; esaudisci i nostri desideri e 
donaci di arrivare con la tua grazia all’eredità 
del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
18/7 - 19/9 - 24/10 - 21/11

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Giovedì 17 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di
COGLIATI FULVIO, di anni 74

O Dio misericordioso, concedi a questo nostro fratello defunto il dono 
della tua pace, e fa’ che sia associato alla gloria di Cristo risorto. Amen.

AVVISO IMPORTANTE
Da DOMENICA 4 LUGLIO

e per tutto il PERIODO ESTIVO
VIENE SOSPESA

la celebrazione della S. Messa
delle ore 18.00


